
   A

L’anno  duemilaventi, il giorno  sedici del mese di luglio alle ore 10:00, nella
sala comunale, in seguito a convocazione disposta nei modi e forme di legge, si
è riunita la Giunta Comunale.

Sono presenti i Signori:

Nominativo

RANZUGLIA MARCO ASSESSORE P

ROMOLI MAURO SINDACO

RICOTTA ALESSANDRA ASSESSORE P

P
Carica

MENICHELLI ANTONELLA ASSESSORE P

Pres. / Ass.

presenti n.   4assenti n.   1.

Partecipa, con funzioni esecutive, referenti e di assistenza e ne cura la
verbalizzazione (art. 97, c.4 a, del T.U. n.267/2000) il  SEGRETARIO
Appignanesi Giuliana.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, Il Sig ROMOLI MAURO, nella
sua qualità di SINDACO, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta.

PRIMUCCI ANDREA ASSESSORE

COPIA

COMUNE DI POLLENZA
Provincia di Macerata

Verbale di Deliberazione della Giunta Comunale

Seduta del  16-07-20 Numero  124

Oggetto:AGGIORNAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL
PERSONALE (PTFP) 2020/2022.



LA GIUNTA COMUNALE

Visto l’art. 6 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D.Lgs 25 maggio
2017, n. 75:

«2. Allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire
obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai
cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni di
personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance,
nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell’articolo 6-ter. Qualora siano
individuate eccedenze di personale, si applica l’articolo 33. Nell’ambito del piano, le
amministrazioni pubbliche curano l'ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la
coordinata attuazione dei processi di mobilità e di reclutamento del personale, anche con
riferimento alle unità di cui all’articolo 35, comma 2. Il piano triennale indica le risorse
finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base
della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente;
3. In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione indica la
consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai fabbisogni
programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del
potenziale limite finanziario massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2,
comma 10-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta
fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni consentite a
legislazione vigente.»;

Visto inoltre l’art. 6-ter, D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, che recita:

“1. Con decreti di natura non regolamentare adottati dal Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite,
nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare le amministrazioni
pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai sensi dell'articolo
6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure e
competenze professionali.
2. Le linee di indirizzo di cui al comma 1 sono definite anche sulla base delle informazioni rese
disponibili dal sistema informativo del personale del Ministero dell'economia e delle finanze -
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, di cui all'articolo 60.
3. Con riguardo alle regioni, agli enti regionali, al sistema sanitario nazionale e agli enti locali, i
decreti di cui al comma 1 sono adottati previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131. Con riguardo alle aziende e agli enti del
Servizio sanitario nazionale, i decreti di cui al comma 1 sono adottati di concerto anche con il
Ministro della salute.
4. Le modalità di acquisizione dei dati del personale di cui all'articolo 60 sono a tal fine
implementate per consentire l'acquisizione delle informazioni riguardanti le professioni e relative
competenze professionali, nonché i dati correlati ai fabbisogni.
5. Ciascuna amministrazione pubblica comunica secondo le modalità definite dall'articolo 60 le
predette informazioni e i relativi aggiornamenti annuali che vengono resi tempestivamente
disponibili al Dipartimento della funzione pubblica. La comunicazione dei contenuti dei piani è
effettuata entro trenta giorni dalla loro adozione e, in assenza di tale comunicazione, è fatto divieto
alle amministrazioni di procedere alle assunzioni.”

Viste in tal senso le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani di fabbisogni di
personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche” (DPCM 8 maggio 2018 pubblicato
in G.U. n.173 del 27/7/2018);

Rilevato che l’art. 33, c. 2, D.L. 30 aprile 2019, n. 34 dispone:
“2. A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità
di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo
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indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il
rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una
spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico
dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, differenziata per
fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati,
considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con
decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono
individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia
demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio
per i comuni che si collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri possono
essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il
rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la
media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore
al valore soglia di cui al primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del
suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche
applicando un turn over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i comuni che registrano
un rapporto superiore al valore soglia applicano un turn over pari al 30 per cento fino al
conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui
all'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, è adeguato, in aumento o
in diminuzione, per garantire l'invarianza del valore medio pro-capite, riferito all'anno 2018, del
fondo per la contrattazione integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di
posizione organizzativa, prendendo a riferimento come base di calcolo il personale in servizio al
31 dicembre 2018.”

Visto il D.M. 17 marzo 2020 ad oggetto: “Misure per la definizione delle capacità
assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni” il quale con decorrenza
20 aprile 2020, permette di determinare la soglia di spesa per nuove assunzioni, anche
in deroga al limite derivante dall'art. 1, c. 562, L. n. 296/2006;

Vista la circolare esplicativa del suddetto decreto del Ministro della Pubblica
Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Interno e il Ministro dell’Economia e
delle Finanze di cui alla nota del Ministero dell’Interno del 8/6/2020 Prot. n.
17102/110/1;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 3, D.M. 17 marzo 2020, il Comune di Pollenza
appartiene alla fascia demografica e) (popolazione al 31.12.2018 n. 6475 abitanti);

Rilevato che:
- sulla base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di massima
spesa del personale corrispondente è pari al 26/90 %;
- sulla base della Tabella 3 dell’art. 6, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di rientro
della maggiore spesa del personale corrispondente è pari al 30,9%;

Preso atto che ai sensi dei conteggi effettuati secondo la nuova disciplina, il rapporto di
spesa di personale su entrate correnti come da ultimo consuntivo approvato risulta
essere pari al 27,62% e che pertanto il Comune si pone al di sopra del primo “valore
soglia” secondo la classificazione indicata dal DPCM all’art.4, tabella 1, ma al di sotto
del secondo limite previsto dall’art. 6, come dal prospetto allegato al presente atto (All.
1);

Rilevato che secondo l’art. 6 comma 3 del citato decreto “I comuni in cui il rapporto fra
spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell’art. 2, risulta
compreso fra i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1 del
comma 1 dell’art. 4 e dalla Tabella 3 del presente articolo non possono incrementare il
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valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo
rendiconto della gestione approvato.”

Visto l’art. 1, cc. 557, 557-bis, 557-ter e 557-quater, L. 27 dicembre 2006, n. 296
(Legge finanziaria 2007), i quali contengono la disciplina vincolistica in materia di
spese di personale degli enti soggetti a patto di stabilità fino al 2015, prevedendo che:

ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi
di finanza pubblica, tali enti “assicurano la riduzione delle spese di personale, al
lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell'IRAP, con
esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento
della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare nell'ambito
della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti
prioritari di intervento: (…) b) razionalizzazione e snellimento delle strutture
burocratico-amministrative, anche attraverso accorpamenti di uffici con
l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali in
organici; c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione
integrativa, tenuto anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le
amministrazioni statali” (comma 557);
costituiscono spese di personale anche quelle “sostenute per i rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per
il personale di cui all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di
pubblico impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o
comunque facenti capo all'ente” (comma 557-bis);
in caso di mancato rispetto dell’obbligo di riduzione delle spese di personale
scatta il divieto di assunzione (comma 557-ter);
gli enti assicurano, nell'ambito del Piano triennale dei fabbisogni di personale, il
contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio
2011-2013 (comma 557-quater).

Tenuto conto che il rispetto dei limiti di spesa deve essere verificato in relazione alle
spese di personale effettivamente sostenute, assumendo quale dato contabile gli impegni
desunti dal conto del bilancio (v. Corte dei conti Abruzzo, parere n. 296/2008; Umbria,
parere n. 2/2008; Puglia, parere
n. 17/2008; Corte dei conti – Sezione delle autonomie, delibera n. 2/2010);

Richiamati in proposito:
la circolare della Ragioneria Generale dello Stato n. 9 in data 17 febbraio 2006a)
emanata in attuazione dell’art. 1, c. 198, L. 23 dicembre 2005, n. 266, la quale
costituisce ancora oggi riferimento per i criteri di calcolo della spesa di personale;
i pareri forniti dalle sezioni regionali di controllo della Corte dei conti in ordineb)
alle modalità di calcolo delle spese di personale ai fini del comma 557, secondo i
quali devono essere assunti i criteri illustrati nella circolare n. 9/2006 sopra citata,
al fine di garantire il confronto di basi omogenee e una linea di continuità con le
azioni intraprese in materia (si veda ad esempio: Corte dei conti Abruzzo, parere
n. 296/2008);

Vista la deliberazione della Giunta comunale n. 35 del 20/02/2020 avente ad oggetto:
“Approvazione programma del fabbisogno del personale triennio 2020/2022”;

Ritenuto pertanto di procedere all’aggiornamento del piano triennale di fabbisogni del
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personale, con valenza triennale, in coerenza con gli altri strumenti di programmazione
economico finanziario dell’Ente ed in attuazione della nuova normativa in materia;

Considerato che il nuovo regime trova fondamento non nella logica sostitutiva del
turnover, legata alle cessazioni intervenute nel corso del quinquennio precedente, ma su
una valutazione complessiva di sostenibilità della spesa di personale rispetto alle entrate
correnti del Comune;

Considerato pertanto che il Comune di Pollenza è tenuto a mantenere quantomeno
invariato nel tempo il rapporto tra spesa di personale ed entrate correnti;

Preso atto della tabella del collocamento a riposo e cessazioni del personale triennio
2019/2021 All. B;

Tenuto conto di quanto riportato nell’Allegato 1 relativo al calcolo delle capacità
assunzionali effettuato sulla base della vigente normativa dal quale risulta sostenibile un
incremento della spesa di personale pari a Euro 113.300,39;

Dato atto che il margine di spesa sopra citato, sulla base delle indicazioni disponibili
anche per quanto riguarda le entrate correnti nell’arco del prossimo triennio, consente
l’adozione del suddetto programma di reclutamento;

Rilevato a tal fine che il valore medio della spesa di personale del 2011-2013 è pari a
Euro 1.236.342,72 e che la spesa di personale di cui al c.557 – art. 1 – L.292/2006 in
sede previsionale per il triennio 2020-2022 si mantiene in diminuzione rispetto al
2011-2013;

Ritenuto pertanto di aggiornare la programmazione triennale del fabbisogno di
personale 2020 - 2022 predisposta dal responsabile del servizio personale sulla base
delle direttive impartite dalla Giunta comunale e delle indicazioni fornite dai singoli
responsabili dei servizi, a seguito di attenta valutazione:
a) del fabbisogno di personale connesso a esigenze permanenti in relazione ai
processi lavorativi svolti e a quelli che si intendono svolgere;

b) delle possibili modalità di gestione dei servizi comunali, al fine di perseguire gli
obiettivi di carattere generale di efficienza, efficacia ed economicità della
pubblica amministrazione;

c) dei vincoli cogenti in materia di spese di personale;
che si allega al presente provvedimento sotto la lettera C) quale parte integrante e
sostanziale;

Atteso che:
a seguito di espressa ricognizione disposta in attuazione dell’art. 33, D. Lgs. n.-
165/2001 e approvata con propria deliberazione n. 33 del 20/02/2020 in questo ente
non sono emerse situazioni di soprannumero o eccedenze di personale;
con la propria deliberazione n .34 del 20/02/2020 avente è stato approvato il Piano-
triennale delle azioni positive 2020/2022 ex art. 48 del D. Lgs. 198/2006”;
è stata attivata la piattaforma di certificazione dei crediti (art. 27 c. 9 del D.L:-
66/2017);

Dato atto che ai sensi delle Linee di indirizzo di cui al DPCM 8 maggio 2018 la
programmazione del fabbisogno del personale richiede l’approvazione della dotazione
organica dell’Ente nella sua nuova accezione, e cioè la rappresentazione dell’attuale
situazione di personale in forza e delle eventuali integrazioni necessarie al
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raggiungimento degli obiettivi assegnati dall’Ente;

Ritenuto pertanto di aggiornare i reclutamenti fabbisogni di personale per il triennio
2020-2022, approvando il nuovo schema di dotazione organica del Comune di Pollenza
secondo le linee di indirizzo di cui al DPCM 8 maggio 2018 (Allegato A);

Rilevato che il costo della dotazione organica così come delineata nel presente
provvedimento, rientra nella programmazione finanziaria già esistente, in quanto
prevede la sostituzione di posti già coperti dal punto di vista contabile, e pertanto si
muove entro i limiti finanziari di cui all’art. 1 comma 557 L. 296/2006;

Richiamato per quanto riguarda le assunzioni a tempo determinato il disposto di cui
all’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 (modificato dalla legge di conversione 30 luglio
2010, n. 122 e successivamente dall’art. 4, comma 102, della Legge 183/2011 e dal
D.L.90 del 24/6/2014 convertito in legge 114 del 11/8/2014), secondo il quale anche gli
enti locali:

a decorrere dal 01/01/2012 “possono avvalersi di personale a tempo determinato
o con convenzioni, ovvero con contratti di collaborazione coordinata e
continuativa, nel limite del 50% della spesa sostenuta per le stesse finalità
nell’anno 2009”,
Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli enti locali in
regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e
562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive
modificazioni, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Resta
fermo che comunque la spesa complessiva non può essere superiore alla spesa
sostenuta per le stesse finalità nell'anno 2009;

Dato atto che il tetto di spesa relativo alle assunzioni a tempo determinato, riferito al
100% della spesa sostenuta nell’anno 2009, così come determinato con propria
deliberazione n. 168 del 28/08/2012, è pari ad €. 199.868,79;

Visto, per quanto riguarda le assunzioni a tempo determinato per effetto del sisma 2016:
 l’art. 50 bis del D.L. 189 del 17/10/2016 così come convertito in legge 15/12/2016-
n. 229 ha dettato disposizioni in materia di personale dei Comuni colpiti dagli
eventi sismici;
la spesa per tali assunzioni viene rimborsata dalla Regione e non grava sui limiti-
del tempo determinato;
il vice commissario regionale per il sisma, con nota prot. 885276 del 15/12/2016,-
ha autorizzato questo Ente all’assunzione di n. 1 unità di personale, in conformità
con la richiesta di fabbisogno;
con nota del 5/6/2017 Prot. n. 525127 il Vice Commissario per la Ricostruzione ha-
comunicato l’assegnazione a questo Ente di n. 1 una ulteriore unità a seguito
dell’emanazione dell’ordinanza del Commissario Straordinario n. 22 del 4 maggio
2017, successivamente aumentate a 2 unità e pertanto complessivamente n. 3
unità;

Visto pertanto l’allegato D relativo al prospetto delle assunzioni a tempo determinato;

Acquisito il parere del Revisore dei Conti ai sensi dell’art. 239 D.Lgs 267/2000 in data
15/07/2020 (verbale n.48)

Richiamate:
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la deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 09/03/2020, esecutiva, con la-

quale è stata approvata la Nota di Aggiornamento al Documento Unico di
Programmazione 2020/2022;
la deliberazione del Consiglio Comunale n. 18 del 09/03/2020, esecutiva, con la-

quale è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 2020/2022;
la deliberazione della Giunta Comunale n. 61 del 26/03/2020, esecutiva, con la-
quale è stato approvato il Piano esecutivo di gestione 2020/2022 (art. 169 D.
Lgs. N. 267/2000) e il piano delle performance;

Visto il D. Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 recante: “Norme generali sull'ordinamento del
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

Visto il vigente “Regolamento sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi”;

Preso atto del parere favorevole di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio,
espresso ai sensi dell’art. 49 1°comma del T.U. – D.Lgs. n° 18/08/2000 n° 267;

Con voti favorevoli e unanimi, espressi nei modi e nelle forme di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni riportate in premessa;

di prendere atto che il parametro di virtuosità finanziaria previsto dal DL 34/2019 e1)
dal DPCM 17 marzo 2020 si colloca al di sopra del primo “valore soglia” di spese
di personale su entrate correnti, ma al di sotto del secondo limite, e precisamente
nella percentuale del 27,62% (allegato 1);

di dare atto che, ai sensi del D.M. 17 marzo 2020, e come dettagliatamente esposto2)
in premessa il tetto massimo di assunzione di personale per l’anno 2020 è pari a €.
113.300,39, come risulta dall’allegato 1);

di aggiornare la programmazione triennale del fabbisogno del personale per il3)
periodo 2020/2022, prevedendo la copertura dei posti di organico come meglio
descritto in premessa prendendo atto di:
dotazione organica dell’Ente (all. A);-
tabella del collocamento a riposo e delle cessazioni triennio 2019/2021 (all. B);-
tabella del fabbisogno del personale triennio 2020/2022 (all.C);-
tabella delle assunzioni a tempo determinato anno 2020 (all. D);-

di autorizzare per il triennio 2020/2022 le eventuali assunzioni a tempo determinato4)
che si dovessero rendere necessarie per rispondere ad esigenze di carattere
esclusivamente temporaneo o eccezionale nel rispetto del limite di spesa previsto
dall’art. 9, comma 28, del D.L.78/2010 convertito in Legge 122/2010 e s.m.i. e delle
altre disposizioni nel tempo vigenti in materia di spesa di personale e di lavoro
flessibile All. D;

di precisare che la programmazione triennale sarà rivista annualmente e comunque5)
potrà essere aggiornata in relazione a nuove e diverse esigenze ed in relazione alle
limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme in materia di facoltà
occupazionali e di spesa;

di trasmettere ai sensi dell’art. 6-ter c. 5 del D. Lgs. 165/2001 il piano triennale6)
2020/2022 al Dipartimento della Funzione Pubblica entro 30 giorni dalla sua
adozione a mezzo del sistema SICO.
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di dichiarare, con successiva e separata votazione unanime, espressa nei modi e7)
nelle forme di legge, la presente deliberazione immediatamente eseguibile, stante
l’urgenza di provvedere in merito per l’avvio delle procedure di reclutamento
previste nel presente atto.
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PARERI DI REGOLARITA’
(Art. 49, commi 1 e  2 e Art. 97, comma 4, del D.Lgs. 267/2000)

PARERE: REGOLARITA' TECNICA del 16-07-2020:  Favorevole
Il Responsabile del servizio interessato
F.to Appignanesi Giuliana

PARERE: REGOLARITA' CONTABILE del 16-07-2020:  Favorevole
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Il Responsabile del servizio interessato
F.to Giannandrea Rosanna



Del che si è redatto il presente verbale, approvato e sottoscritto:

Il  SEGRETARIO Il SINDACO
F.to Appignanesi Giuliana F.to ROMOLI MAURO

.
Il sottoscritto visti gli atti d’ufficio,

A T T E S T A
Che la presente deliberazione :

E’ stata affissa all’albo pretorio comunale on line il giorno 30-07-20, per
rimanervi per quindici giorni consecutivi (art. 124, comma 1, del T.U.
18.08.2000, n. 267e art. 32, comma 1, della legge 18.06.2009, n.  69).
E’ stata trasmessa con elenco n. ________, in data _______________,
ai capigruppo consiliari  (art. 125, del T.U. 18.8.2000, n. 267).
E’ stata trasmessa al Prefetto (art. 135, del T.U. 18.8.2000, n. 267).con
lettera n. ________, in data _______________.

Dalla residenza comunale, li Il Funzionario
F.to Appignanesi Giuliana

__________________________________________________________o
_____

Il sottoscritto visti gli atti d’ufficio,
A T T E S T A

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il giorno __________:
Decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134, c.3, T.U.. n. 267/2000)
Ha acquistato efficacia il giorno ______________, avendo il Consiglio
confermato l’atto con deliberazione n. _________ del _______________
(art. 127, c. 2, del T.U. n. 267/2000);
E’ stata affissa all’Albo Pretorio Comunale on line, come prescritto
dall’art. 124, c. 2, del T.U. n. 267/2000 e dell’art. 32, comma 1, della
legge 18.06.2009, n6  69, per quindici giorni consecutivi dal  30-07-20, al
14-08-20,

Dalla residenza comunale, li Il Responsabile del Servizio
F.to Appignanesi Giuliana

_______________________________________________________________
E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.
Dalla residenza comunale, li Il Funzionario
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